
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia del Sud Sardegna

COMUNE DI PABILLONIS

Numero 41 del 27.12.2022

Oggetto: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX 
ART. 20, D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 
16.06.2017, N. 100. - APPROVAZIONE

ORIGINALE

L'anno duemilaventidue il giorno ventisette del mese di dicembre, nella solita sala delle 
adunanze, alle ore 18:40, in seduta Ordinaria, Pubblica, in Seconda Convocazione, 
previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale 
composto dai sotto elencati consiglieri:

PSANNA RICCARDO

PPIRAS ROBERTO

PGAMBELLA GRAZIELLA

PSANNA MARCO

ABUSSU ROSITA

AFRAU ANDREA

PPICCIONI DELIO

PLAMBRONI ROBERTA

ACOSSU GABRIELE

PERDAS STEFANIA

PINDAVURU MARILENA

PCRUCCAS STEFANO

AERDAS VALENTINA

Totale Presenti:  9 Totali Assenti:  4

Il Sindaco SANNA RICCARDO, assume la presidenza.

Partecipa il Segretaria Comunale  URRAZZA GIOVANNA.

Il Sindaco, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), e in particolare l’art. 20 il quale recita: 

“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società ̀ in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove 

ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. ..... 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 

modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 

pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

c) partecipazioni in societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”; 

ATTESO che: 

- la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con parere n. 198/2018, ha 

affermato la necessità che ogni amministrazione provveda alla verifica delle azioni previste in sede di 

revisione straordinaria delle società partecipate, rendendone formalmente conto agli utenti o alla collettività 

di riferimento mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nonché alla competente Sezione della 

Corte dei conti e al Ministero dell'economia e delle finanze; 

- questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle società in cui detiene partecipazioni, dirette 

o indirette, al 31 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo conto dell’efficiente 

gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché 

della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali;   



ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:  

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti 

di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 

commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo n. 50 del 2016.  

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il 

conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 

operatore di mercato”; 

RILEVATO che: 

- per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva provvedere ad 

effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 

23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate;  

- il Comune di PABILLONIS con propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 16.10.2017 

ha deliberato in merito e provveduto alle comunicazioni previste per legge;  

CONSIDERATO che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 

presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 

anche mediante messa in liquidazione o cessione;  

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra sono adottati entro il 

31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 

2014, n, 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 

conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4;       



TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 

commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 

anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti 

condizioni:  

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 

gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i 

principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto 

dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 

richiamato; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 

categorie;  

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a 500 mila euro (vedi art. 26, comma 12-quinquies TUSP);  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini 

della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi 

successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.;  

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e 

del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:   

� in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 

138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Pabillonis e dato atto che 

l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza 

pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.;  



� in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;  

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 

dell’art.16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali privati (co. 1) e 

soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei 

compiti affidati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) 

anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore 

produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell’attività principale delle società;  

VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei 

conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, relative alla 

redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 

20 del TUSP; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 

dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione e alla tutela e 

promozione della concorrenza e del mercato;  

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 

mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;  

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 

possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della Corte dei 

conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP. 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica allegata alla presente 

deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 

D.Lgs. n. 267/2000, giusto prot. N. 10896/2022; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità 

 

PROPONE 

 

Di approvare la ricognizione al 31/12/2021 delle società in cui il Comune di PABILLONIS detiene 

partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20 del D.Lgs 19/8/2016, n. 175 come modificato dal 

D.lgs. 16.06.2017 n. 100 e analiticamente dettagliata nella relazione tecnica, allegata alla presente in quanto 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un piano di razionalizzazione; 



Di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le azioni da 

intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate;  

Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di cui agli allegati alla 

presente deliberazione; 

Di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 comma 3 del 

T.U.S.P.;  

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000, considerata l’imminente scadenza del termine perentorio del 31.12.2022. 

 

Il Sindaco illustra il punto all’OdG precisando che si tratta di un adempimento annuale e che dalla 

ricognizione emerge come unica partecipata Abbanoa Spa per una quota insignificante e per la quale la non 

si prevede un piano di razionalizzazione 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista ed esaminata la presente proposta; 

Sentita l’illustrazione del Sindaco; 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) 

del D.Lgs. n. 267/2000, giusto prot. n. 10896/2022; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Dato atto che non vi sono dichiarazioni di voto, il Sindaco dichiara aperta la votazione in forma palese per 

alzata di mano con il seguente esito: 

PRESENTI 09/13 

ASTENUTI 0 

VOTANTI 09/09 

VOTI FAVOREVOLI 09/09 

 

Sull’esito della votazione  

IN CONFORMITA’ DELIBERA 

Con separata votazione favorevole unanime espressa in forma palese per appello nominale dichiara la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 

considerata l’imminente scadenza del termine perentorio del 31.12.2022. 



COMUNE DI PABILLONIS

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, 
D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. - 
APPROVAZIONE

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILEPabillonis, 19.12.2022

Anna Maria FANARI

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIPabillonis, 19.12.2022

Anna Maria FANARI



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 41 del 27/12/2022

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

COMUNE DI PABILLONIS

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 
19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. - APPROVAZIONE

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO LA SEGRETARIA COMUNALE

 SANNA RICCARDO URRAZZA GIOVANNA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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COMUNE DI PABILLONIS 
(Provincia del Sud Sardegna) 

Via San Giovanni, 7 – 09030 Pabillonis (SU) 
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AREA FINANZIARIA PERSONALE E 

TRIBUTI 

SERVIZIO FINANZIARIO 
Telefono 070 93529208/210/212 

 

Sito Web  www.comune.pabillonis.su.it               Mail: finanziario@comune.pabillonis.su.it  PEC: protocollo@pec.comune.pabillonis.su.it  
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delle partecipazioni pubbliche 
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1. INTRODUZIONE 

 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un “processo di 

razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare il “coordinamento della 

finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della 

concorrenza e del mercato”.  

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate (D.Lgs. n. 175/2016) 

attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla 

disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza 

delle regole, la semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 

concorrenza. 

Le disposizioni del decreto hanno per oggetto la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, 

nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società 

a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino della disciplina 

delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, attraverso i seguenti principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della società che 

all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta 

(artt. 1, 2, 23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione pubblica (artt. 

3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni non ammesse 

(artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica e 

acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 

e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la definizione delle 

relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie (artt. 13 e 15); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento delle società a 

partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e/o amministrazione 

straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in house” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista pubblico-privata (art. 

17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati (art. 18); 
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- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 (art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate dalle pubbliche 

amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione di piani di 

razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di entrata in 

vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna amministrazione 

pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione 

straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare 

o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 ottobre 

2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di cui all’articolo 17 

del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai sensi 

dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni detenute 

predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità 

di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP). 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 16.10.2017 questo Comune ha provveduto ad effettuare 

la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data, analizzando la rispondenza 

delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro mantenimento da parte di un’amministrazione 

pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 

e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P. 

 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Denominazione società 

Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta 
% Quota di 

partecipazione 
Motivazioni della scelta 

ABBANOA S.P.A. DIRETTA Gestore unico del 

servizio idrico 

integrato della 

Regione Sardegna 

0,0255828 Ai sensi dell'art. 24 c. 1 la motivazio-

ne 

della scelta di mantenimento 

trova giustificazione nel 

fatto che la società produce un 

servizio di interesse generale a 

rete, che l'ente per ragioni normative 

non può gestire autonomamente. 
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AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Azione di razionalizzazione Denominazione società 
% Quota di 

partecipazione 

Attività compiute dall’ente in 

attuazione del provvedimento di 

revisione straordinaria 

Cessione/Alienazione quote ABBANOA S.P.A. 0,0255828 NESSUNA 

Liquidazione ABBANOA S.P.A. 0,0255828 NESSUNA 

Fusione/Incorporazione ABBANOA S.P.A. 0,0255828 NESSUNA 

 

 

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 
 

L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al comma 1 prevede che 

le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 

presupposti di cui al successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del comma 2, il Piano è 

corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, al comma 3 si 

prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno, e 

trasmessi con le modalità definite al comma 3 medesimo. Infine, il successivo comma 4 del succitato articolo 

prevede che in caso di adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 

relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre dell'anno 

successivo. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo dell’ente che, nel 

rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e manifestare all’esterno la volontà 

dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è 

da intendersi che il provvedimento deve essere approvato con delibera consiliare.   

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano avendo 

riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la titolarità 

di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono 

diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 
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� partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità di 

socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società; 

� partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per il tramite di 

società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione o di più 

pubbliche amministrazioni congiuntamente. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia le partecipazioni 

detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo controllati dalla medesima 

(controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un organismo controllati 

congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da più enti, ai 

fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di razionalizzazione da 

adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a 

utilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 

determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli 

organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito soggettivo di 

applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), come i consorzi di cui all’art. 31 

del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL che dovranno procedere ad adottare un autonomo 

provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche devono adottare 

misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, nel triennio precedente, hanno 

conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro.  

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna società 

partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al fine di individuare la 

misura della “dimensione economica” dell’impresa. 

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e 

controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda all’allegato 1 - Ricognizione delle partecipazioni 

societarie possedute direttamente o indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 - che forma 

parte integrante e sostanziale alla presente relazione.           

                                               

3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

La ricognizione effettuata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 26.10.2017 non prevede un 

piano di razionalizzazione. 

 

4. CONCLUSIONI 
Successivamente all’approvazione da parte del Consiglio Comunale del piano straordinario delle partecipate 

detenute alla data del 23.09.2016 l’EGAS ha emanato un comunicato in merito (prot. n. 5589/2017) 
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specificando che “L’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, istituito con L.R. 4 febbraio 2015, n. 4, 

non è una società partecipata bensì un ente con personalità giuridica di diritto pubblico al quale aderiscono 

obbligatoriamente i comuni che rientrano nell’ambito territoriale ottimale della Regione Sardegna, titolari di 

una quota di partecipazione stabilita secondo i criteri dell’art. 4 dello Statuto”, pertanto nella presente 

relazione non viene inserito l’Egas. Per quanto riguarda altresì le altre partecipazioni societarie possedute, 

delle quali il mantenimento è confermato, si forniscono di seguito alcune informazioni: 

Con la Legge regionale n. 29 del 17 ottobre 1997, la Regione Autonoma della Sardegna (RAS) ha 

disciplinato la riorganizzazione del servizio idrico ad uso civile nel rispetto dei principi stabiliti dalla Legge 

nazionale n. 36 del 1/5/1994 (cd. Legge Galli), a sua volta adottata in recepimento della normativa europea. 

La legge regionale ha previsto la razionalizzazione della gestione dell’acqua potabile, attraverso 

l’individuazione di un unico Ambito Territoriale Ottimale (ATO), di un unico gestore (Abbanoa) e di 

un’unica tariffa. 

In precedenza il sistema contava oltre 130 gestori, tra società di capitali e gestioni comunali, con abnormi 

disparità di trattamento tra i territori. L’Autorità d’Ambito ha optato per l’affidamento diretto del Servizio 

Idrico Integrato ad un unico soggetto: una società per azioni interamente a capitale pubblico, (secondo le 

modalità di cui all’art. 113, comma 5 lett. c) del Testo Unico degli Enti Locali), così escludendo il ricorso 

alle procedure mediante gara. 

All’atto di sottoscrizione della fusione, SIDRIS ha assunto la denominazione Abbanoa s.p.a..  

I suoi azionisti altro non erano che i 299 comuni già soci delle società consorziate e transitoriamente la 

Regione Sardegna per il tramite di ESAF, Ente in liquidazione. Abbanoa ha prestato il suo servizio in base 

ad una convenzione con una durata di 26 anni, sulla base del Piano d’Ambito approvato nel 2002. La 

partecipazione del comune di Pabillonis alla Società Abbanoa Spa attualmente pari allo 0,0255828% 

rientra nel novero delle possibilità offerte dalla Legge 244/2007 in quanto le attività svolte dalla società 

sono da definirsi di “interesse generale” secondo il concetto di derivazione comunitaria. In ragione 

dell’esiguità della partecipazione societaria posseduta, pari allo 0,0255828% del capitale sociale, e 

dall’assenza di rappresentanti comunali negli organi di gestionali o di controllo il Comune non è in grado di 

esercitare un’influenza incisiva sull’attività della società per cui non si prevede di attuare autonomi 

interventi di razionalizzazione sui costi. 

Il Comune di Pabillonis fa parte del GAL CAMPIDANO, una Fondazione costituita nel 2016 al fine di 

promuove e sostenere i processi di sviluppo locale in qualsiasi settore di attività al fine di valorizzare le 

risorse e specificità locali dell’area territoriale che abbraccia sviluppata su sette comuni - San Gavino 

Monreale, Pabillonis, Sardara, Serramanna, Serrenti, Nuraminis e Villasor - e coinvolge, da un punto di vista 

amministrativo, e due Unioni di Comuni: Terre del Campidano e Basso Campidano. L’economia dell'area 

territoriale è prevalentemente agricola e caratterizzata anche da un patrimonio culturale e naturalistico 

importante e da una condivisione di identità storiche similari che ne fanno i comuni denominatori del 

territorio. 

Gli ambiti d’azione individuati dal Gal Campidano come prioritari sono: 

• Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali; 
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• Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile. 

La durata della Fondazione è ILLIMITATA. 

La misura di partecipazione dell’ente è pari a 6,46%. 

Il GAL Campidano ha finalità di pubblico interesse, avendo ad oggetto la gestione di servizi di sviluppo 

turistico e rurale. Sussistono, pertanto, le condizioni per un mantenimento delle quote nella predetta società. 

Inoltre, grazie all'azione della società, si rende possibile partecipare attivamente a bandi europei e nazionali, 

al fine di reperire specifici finanziamenti per l'attività dell'Ente. 

Si rileva che ai sensi dell’art 4, comma 6 del D.Lgs 175/2016 il GAL Campidano non rientra nel piano di 

razionalizzazione delle Società partecipate pubbliche in quanto appartenente alle categorie escluse 

dall’obbligo di alienazione e razionalizzazione; il comma 6 dell’art 4 riguarda i gruppi di azione locale di cui 

all’art 34 del Regolamento CE n. 1303/2013 e i gruppi di azione locale nel settore della pesca di cui all’art 61 

del Regolamento CE n. 508/2014 e dispone la possibilità di costituire e/o mantenere alcuni tipi di società, 

anche in deroga a quanto prescritto nello stesso art 4. 

Il Comune di Pabillonis ha aderito all’Unione dei Comuni Terre del Campidano giusta deliberazione di C.C. 

n. 47 del 20.12.2007, la quale nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 32 del D.Lgs 267/2000 è un ente 

locale costituito da due o più comuni finalizzato all’esercizio associato di funzioni e servizi e pertanto non 

rientra nel piano delle razionalizzazioni. 

 

 

 

 

Pabillonis, lì 15.12.2022 

 

 

 

        Il Responsabile 

 

            Rag. Fanari Anna Maria 
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021 

 

COMUNE DI PABILLONIS 

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2022 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

 
 

 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2021 
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02934390929 

Denominazione  ABBANOA SPA 

Data di costituzione della partecipata 2005 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

La società è un GAL(2) No 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Nuoro 

Comune Nuoro 

CAP* 08100 

Indirizzo* Via Franco Straullu, n. 35 

Telefono* 0784213600 

FAX* 0708478046 

Email* protocollo@pec.abbanoa.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36.00.00 
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 Sì 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e 
separata per attività?  

si 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
#Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n

ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  1170 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione € 56.791,30 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 6 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo € 93.067,00 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 2.060.045,00 5.048.499,00 792.528,00 4.875.489,00 8.407.366,00 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni € 253.669.495,00 € 264.727.089,00 € 264.438.006,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €   26.930.216,00 €   29.212.269,00 €   36.182.085,00 

di cui Contributi in conto esercizio €         228.865,00 €         375.870,00 €           22.338,00 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,0255828 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme di legge  
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (8)  

Denominazione della società quotata controllante (8)  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 
servizi a favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione del servizio idrico 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)  0,00% 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica (11) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (12)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (12)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (13)  

No 

Applicazione dell’art.24, comma 5-ter (14) § Scegliere un elemento. 

Note* 
Con riferimento alla razionalizzazione straordinaria delle 
società partecipate al 23/09/2016 non sono stati previsti 
interventi di razionalizzazione. 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(12) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(13) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

(14) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 

comma 5-ter. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 

in Revisione straordinaria” sia Sì. 
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 41 DEL 27/12/2022 
 

SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021 

*Campo con compilazione facoltativa. 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA –Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



COMUNE di PABILLONIS

(Provincia del Sud Sardegna)

******************

IL REVISORE UNICO DEI CONTI

Verbale del 17/12/2022

OGGETTO:  Parere dell'organo di revisione sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n.  41 del

02/12/2021 “Ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche ex articolo 20, D.Lgs. n. 19/08/2016, n. 175, come

modificato dal D.Lgs. 16/06/2017, n. 100. Approvazione”.

L’anno  duemilaventidue il  giorno  diciassette del mese di  dicembre alle ore  11:00,  il  sottoscritto  CADDEO

Dott. Roberto, nella sua qualità di Revisore Unico dei Conti, nominato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11

del  15/04/2022  per  il  triennio  2022/2025 (rinnovo),  si  è  riunito presso il  proprio  studio  professionale ubicato in

SARDARA (SU) nella Via Oristano n. 12, per il rilascio del presente parere obbligatorio,

RICEVUTA

via mail in data 15/12/2022, la proposta di deliberazione di cui all’oggetto con allegata la relazione tecnica di

ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche (articolo 20, comma 1 e seguenti del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i –

T.U.S.P.),

ESAMINATE

➢ il testo della proposta di deliberazione dell’organo consiliare;

➢ il contenuto della Relazione Tecnica, allegato “A” e le schede di rilevazione per la revisione periodica delle

partecipazioni, allegate alla proposta di deliberazione richiamata in oggetto,

CONSIDERATO CHE

l’ente  entro  il  31/12/2022 deve  procedere  alla  revisione  periodica  delle  partecipazioni  detenute  con

riferimento alla situazione esistente al 31/12/2021,

RICHIAMATE

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 16/10/2017 con la quale ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs.

n. 175/2016 e s.m.i. è stata approvata la revisione straordinaria delle partecipazioni societarie detenute dall’ente alla

data del 31/12/2016;
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• la deliberazione del Consiglio Comunale n.  40 del  22/12/2021 con la quale l’ente, ai sensi dell’articolo 20

comma 1 e seguenti del  T.U.P.S., ha eseguito la ricognizione ordinaria delle partecipazioni detenute dal comune di

Pabillonis, con riferimento alla data del 31/12/2020,

VISTO

➢ l’articolo 239 del D.Lgs. n. 267 (Testo Unico degli Enti Locali), in materia di funzioni dell’organo di revisione;

➢ il  D.Lgs. 19/08/2016 n. 175 (Testo Unico delle Società Partecipate);

➢ il D.Lgs. 16/06/2017 n. 100 (Decreto correttivo);

➢ l’esito  della  ricognizione delle  partecipazioni  possedute,  effettuata dall’ente,  come risulta  dalla  relazione

tecnica e dalle allegate schede di dettaglio per ogni partecipata;

➢ il parere tecnico e contabile, entrambi favorevoli, espressi dalla Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi

dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

➢ lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 28/03/2001, modificato

con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  43 del  21/06/2001 e  successivamente  modificato  con

deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  40 del  15/10/2013 e  di  recente con deliberazione del  Consiglio

Comunale n. 2 del 15/04/2022;

➢ il  Regolamento di contabilità  di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  30 del

13/10/2016 e modificato con atto consiliare n. 34 del 11/12/2017 e n. 5 del 15/04/2022;

il Revisore ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio ai sensi dell’articolo

239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000,

TENUTO CONTO CHE

a) la ricognizione effettuata non prevede un piano di razionalizzazione;

b) l’ente non detiene partecipazioni indirette;

c) l’ente non prevede di alienare e/o dismettere/liquidare nessuna delle partecipazioni possedute;

d)  l’ente  propone  di  confermare  quanto  disposto  con  la  deliberazione  dell’organo  consiliare  n.  40 del

22/12/2022 mantenendo la seguente partecipazione:

1. ABBANOA S.P.A. - quota di partecipazione diretta del 0,0255828% (gestione del servizio idrico integrato),

APPURATO CHE

l’ente  ha motivato,  in  sostanza,  il  mantenimento della  suddetta partecipazione in ragione delle seguenti

considerazioni:

✔ assenza di caratteristiche previste dall’articolo 20, comma 2 del D.Lgs. n. 175/2016 e dalle disposizioni del

decreto correttivo al T.U.S.P.;

✔ efficienza ed indispensabilità delle suddette partecipate per il perseguimento delle finalità istituzionali del

comune;

✔ partecipazioni considerate di interesse generale per la collettività amministrata,

RISCONTRATO ALTRESI’ CHE

• l’ente ha proposto il mantenimento della partecipazione obbligatoria diretta alla data del  31/12/2021 nella

società  ABBANOA S.p.A., -  partecipazione diretta del  0,0255828% -  ,  in  quanto eroga servizi  di  interesse
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generale a rete, strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, che lo stesso

ente per ragioni normative non può gestire autonomamente, ed essendo fatta salva dal combinato disposto

di cui all’articolo 4, commi 1 e 2 lettera a) del D.L.gs. n. 175/2016;

• non sono presenti partecipazioni da alienare e/o da dismettere/liquidare;

• non risulta necessario procedere alla predisposizione di un piano di razionalizzazione;

• la partecipazione diretta nell’ente strumentale partecipato denominato “Ente di Governo dell’Ambito della

Sardegna” (EGAS), come chiarito da una nota pubblicata sul sito istituzionale dell’ente di governo, non è una

società  partecipata,  bensì  un  ente  con  personalità  giuridica  di  diritto  pubblico  al  quale  aderiscono

obbligatoriamente  tutti  i  comuni  che  rientrano  nell’ambito  territoriale  ottimale  della  Regione  Sardegna,

titolari di una quota di partecipazione stabilita secondo i criteri dell’articolo 4 dello Statuto e, pertanto, non è

oggetto della presente revisione;

• la partecipazione nel Gal Campidano, non rientra nella presente revisione in quanto giuridicamente assume la

veste di Fondazione partecipata;

• non  è  oggetto  della  presente  revisione,  anche,  la  partecipazione  all’Unione  dei  Comuni  “ Terre  del

Campidano”, in quanto  il  D.Lgs. n. 267/2000 la definisce come un ente locale, anche se la sentenza della

Corte costituzionale n. 50 del 2015 precisa che si tratta di una forma istituzionale di associazione tra comuni;

• l’ente  nella  predisposizione  della  revisione  ordinaria  delle  partecipazioni,  ha  rispettato  il  dettato  della

normativa di riferimento in vigore sopra richiamata,

IL REVISORE UNICO

a conclusione dell’esame dei documenti forniti e dell’istruttoria eseguita,

ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE in ordine all’approvazione della proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 41

del  02/12/2022 avente ad oggetto:  “Ricognizione periodica delle partecipazioni  pubbliche ex articolo 20, D.Lgs.  n.

19/08/2016,  n.  175,  come  modificato  dal  D.Lgs.  16/06/2017,  n.  100.  Approvazione”,  con  il  mantenimento  della

partecipazione indicata alla lettera d), punto 1), senza operazioni di alienazione e/o dismissione/liquidazione,

INVITA

l’ente a voler:

➢ monitorare attentamente e con continuità l’andamento dei costi dei servizi forniti dalle partecipate, al fine di

assicurare l’ottimale contenimento delle spese connesse;

➢ verificare periodicamente i bilanci di esercizio e/o rendiconti delle partecipate;

➢ vigilare sull’incidenza delle spese sul bilancio complessivo comunale, rispetto ai servizi ricevuti, attivando le

dovute valutazioni di rito qualora emergessero situazioni di disavanzo in sede di controllo di gestione;

➢ trasmettere l’esito della ricognizione al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alla Sezione Regionale di

Controllo della Corte dei Conti della Sardegna.

Il presente verbale viene chiuso alle ore 12:33.

Il Revisore Unico dei Conti - Firmato CADDEO Dott. Roberto 17/12/2022
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